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Nunzio e Anna  

AL BANCHETTO NUZIALE  

La Parola di oggi illumina gli occhi del nostro cuore, sperimentando la 
grande fiducia che il Signore ci dona, nonostante tante volte noi lo 
sfiduciamo vogliamo fare di testa nostra. Questo avviene, quando in-
gannati e avvolti dalla menzogna, dagli affanni della vita, rifiutiamo 
l’invito a nozze che Gesù ci rivolge a partecipare alla santa 
Eucaristia. La parabola ci esorta a ravvederci in tempo 
prima che sia troppo tardi e siamo trovati indegni e but-
tati nelle tenebre. Perciò guardiamo be-
ne nel nostro cuore e, se scopriamo di 
essere peccatori, con il sacramento della 
confessione, perdonati dei peccati, pos-
siamo partecipare in maniera più degna 
al banchetto nuziale. Crescerà la gioia 
della fede che avrà la sua pienezza nella 
vita eterna. 
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Dal Vangelo secondo Matteo (22,1-14) 
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«LA FESTA DI NOZZE È 

PRONTA,  

MA GLI INVITATI  

NON ERANO DEGNI...» 
Matteo 28,8  



“Tutto è pronto; venite alle nozze!”: 
è l’invito del Signore, che “un re” ri-
volge a tutti per la grande festa nu-
ziale del suo figlio. Una festa attesa, 
preparata: “i miei buoi e gli animali 
ingrassati sono già uccisi”. E’ il so-
gno di ogni famiglia per le nozze 
del figlio, una sala bella e acco-
gliente, un’attenzione ad ogni parti-
colare, un menù ricco e abbondan-
te, non solo per una bella figura, ma 
per la gioia e la soddisfazione di 
tutti gli invitati. L’invito è vero, sin-
cero, caloroso, ma sempre rispetto-
so della libertà degli invitati, che si 
riservano la partecipazione. E difatti 
“non se ne curarono e andarono chi 
al proprio campo, chi ai propri affa-
ri”. È la verità della parabola che 
mette al nudo la fede di tanti cri-
stiani, che rifiutano l’invito all’Euca-
ristia della domenica, vero banchet-
to in cui il Signore si offre Parola, 
che illumina e riscalda i cuori, 
Agnello di Dio, Pane vivo che, non 
solo nutre, ma ci fa vivere la comu-
nione con Dio e i fratelli. Quanti po-
sti vuoti la domenica, intorno alla 
mensa eucaristica, dovuto alla fede 
scarsa e povera in Colui che rivolge 
l’invito. Ci sono sempre “gli affari” 
che ostacolano di partecipare, na-
scondendosi dietro alla generica e 
facile scusa: “non ho tempo!”. Tor-
nare alla domenica per gustare la 
bontà dell’invito, e di Colui che invi-
ta. È il Signore, che gode della mia 
presenza al di là di ogni mia imma-
ginazione. Solo mi chiede “l’abito 
nuziale”, di chi vive secondo il suo 
cuore, con lo sguardo fisso “alla sua 
venuta”. 
Grazie, ad Anna e Nunzio Masciulli 
per la Parola. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 Campo estivo giovani 



«La Casa della tenerezza è nata da un mio 

sogno: quello di mettermi al servizio 

delle coppie in difficoltà − racconta 

il fondatore don Carlo Rocchetta −. 

Grazie al vescovo di Perugia e ad 

alcune coppie siamo riusciti a creare 

una comunità che oggi mette a di-

sposizione alcuni cammini non solo 

per coppie in crisi, ma anche per fidan-

zati, per genitori e separati. Il fine è aiuta-

re la coppia a ristrutturarsi e la tenerezza è l’anima 

di questa ristrutturazione: sono convinto che l’anima 

è per il corpo ciò che la tenerezza è per la coppia». 

Tenerezza che occorre distinguere «dal tenerume-

sentimentalismo», come spiega don Carlo: «La tene-

rezza in senso orizzontale è un sentimento forte di 

affetto per la persona amata: per la coppia implica il 

tutto e il per sempre, per gli altri le virtù di benevo-

lenza, bontà, comprensione, perdono. In senso ver-

ticale è sentirsi amati da Dio come una madre porta 

il bambino in grembo e, grazie a questa consapevo-

lezza, sapere che la propria vita merita di essere vis-

suta». 

Solo scoprendo un Dio così ci si potrà esprimere in 

modo analogo nel rapporto con il proprio coniuge: 

«Il matrimonio è il sacramento della tenerezza di Dio 

per gli sposi. Senza di essa si rimane due individui 

che stanno insieme, ma che non realizzano quel so-

gno di essere una cosa sola». 

Ai molti che domandano la differenza tra amore e 

tenerezza il sacerdote risponde: «Quest’ultima ag-

giunge all’amore il pathos, la sensibilità alla persona. 

Quante donne affermano: “mio marito mi ama, ma 

non me lo dice mai, non mi chiede mai come sto!”; 

la tenerezza è questa attenzione e partecipazione, 

per cui ci può essere l’amore senza tenerezza ma 

non ci può essere la tenerezza senza amore». 

[...] Tante le coppie che hanno transitato per la Casa 

della Tenerezza in quindici anni, delle quali sei su 

dieci hanno superato la crisi, come testimoniano 

Barbara e Stefano, una delle coppie co-fondatrici che 

si dedica ai separati e divorziati: «Chi arriva da noi ha 

in genere alle spalle una separazione molto comples-

sa dove non vi è possibilità di tornare indietro, ma di 

miracoli ne abbiamo visti: due volte è capitato, nel 

contesto di una separazione consensuale dai toni 

contenuti che, uno dei due coniugi, trovatosi bene, 

ha proposto il cammino anche all’altro. 

In un altro caso, dopo un percorso di 

due anni, un separato ha deciso di 

ricominciare la storia col coniuge 

nonostante la separazione ormai 

conclamata». 

Generalmente, però, solo se presa 

per tempo «la crisi è un’opportunità 

di crescita» [...] 

«Ogni coppia collaboratrice della Casa 

della tenerezza − prosegue Barbara − si occupa 

di situazioni diverse: per me e per mio marito, verso 

i coniugi in stato di separazione e divorzio, il carisma 

della tenerezza è diventato importante, anche per 

non approcciarsi con l’idea che noi siamo quelli che 

ce l’hanno fatta e loro i poveretti da aiutare. Non si 

tratta di dare permessi, ma di offrire percorsi: il biso-

gno primario per i separati o divorziati con nuova 

unione è quello di essere accolti, ascoltati e sentirsi 

ancora parte della Chiesa, qualunque sia la loro si-

tuazione e l’esito del discernimento; in secondo luo-

go, hanno bisogno di riallacciare, oltre al rapporto 

con la Chiesa, anche quello con Dio, recuperando 

l’intimità della preghiera e tornando a guardare alla 

propria storia alla luce della Parola. Non ultima c’è la 

necessità di essere sostenuti nella genitorialità: per 

questo mettiamo a disposizione per i bambini dei 

percorsi di aiuto all’elaborazione della separazione e 

di attivazione della comunicazione genitori-figli». 

Vi è un susseguirsi di storie negli occhi dei coniugi 

della Casa della Tenerezza, testimoni delle spine e 

delle piccole risurrezioni quotidiane di tante coppie 

che bussano: «Fin dall’inizio il loro gruppo ci ha ri-

pulito da tanti difetti, chiamandoci a stare accanto 

quando davanti al dolore sembra non esserci più 

un’altra parola, e mostrandoci che anche lì il Signore 

scrive cose belle che vanno oltre la debolezza», con-

clude raggiante la coppia confondatrice. 
Tratto da: Frammenti di Pace, passim. 

In Parrocchia è presente 

Percorso di coppia 

Vieni, è per la tua famiglia!  
Info: Rosangela e Michele Scarcelli 3491372911 



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dal RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO  

Domenica 15 

  

28a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore IV sett. -  
Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14 

Lunedì 16 S. Edvige – memoria facoltativa - Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 17 S. Ignazio di Antiochia - memoria - Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 18  SAN LUCA - Festa - Lit. ore: propria - 2Tm 4,10-17; Sal 144; Lc 10,1-9 

19.30 Trinitapoli - Scuola Diocesana di Formazione  

Giovedì 19  S. Paolo della Croce – memoria - Rm 3,21-30a; Sal 129; Lc 11,47-54 

17.00 Madrine OMD 
19.00 Adorazione Eucaristica 
19.30 Coro Giovani 

DEDICAZIONE DELLA CATTEDRALE - Festa - Lit. ore: propria  
Festa della Chiesa diocesana  

Venerdì 20  

19.30 Cattedrale Trani - Solenne Concelebrazione Eucaristica 
La nostra Chiesa resterà chiusa 

“Riunirsi per celebrare la festa della Chiesa Diocesana favorirà il ricordo di 
Mons. Giovan Battista e la preghiera per affidarlo alla Misericordia di Dio, 
Padre buono. Sarà occasione per pregare allo stesso tempo il Signore affinché 
ci faccia dono, quanto prima, del nuovo pastore”.  

Don Peppino Pavone, Amministratore 

Sabato 21  S. Maria in Sabato – memoria facoltativa - Rm 4,13.16-18; Sal 104; Lc 12,8-12 

18.30 Catechisti  

Domenica 22 29a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett. - Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21  

◊

◊ 

◊ 

.


